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Il sogno del dimagrimento. L’organizzazione individuata vendeva illusioni di perdere peso

La sede di Cruillas. I locali utilizzati dall’associazione

L’inchiesta sull’associazione «Tra sole e luna» di Cruillas

Non solo diete per i falsi nutrizionisti
Ai malcapitati utenti proponevano perfino percorsi contro l’infertilità o gli stati febbrili
Sandra Figliuolo

Un integratore per ogni circostan-
za, pillole a base di ananas, mirtillo,
rosa canina e altre erbe che, come
per magia, non solo avrebbero con-
sentito di dimagrire, ma persino di
risolvere problemi di infertilità o di
«alzare le difese contro l’influenza»
a due gemelline di appena 7 anni.
Da alcuni messaggi finiti nell’in-
chiesta sui finti dietologi dell’asso-
ciazione «Tra sole e luna – Amici
della natura» di Cruillas emerge co-
me pur di vendere i prodotti della
«Star Dust» e lucrare, gli indagati
avrebbero seguito anche pazienti
affetti da gravissime patologie. Dal-
le chat tra il personaggio chiave,
Giueppa Anastasi, impiegata
dell’ospedale Cervello, e diverse
donne vengono fuori anche le dia-
gnosi e le prescrizioni a distanza.

Sotto inchiesta ci sono anche i fi-
gli della donna, Edoardo ed Euge-
nio Nastro Siniscalchi, e sue pre-
sunte collaboratici, Ester Orofino,
Maria Lopez, Concetta Santoro,
Claudia Mutolo, Maria Iacona, Gio-
vanna Gelardi, Rita Baucina, Anto-
nina Favaloro e Cinzia Beluto. Per il
procuratore aggiunto Sergio De-
montis ed il sostituto Laura Siani,
che coordinano la guardia di finan-

za, con diete e pasticche avrebbero
messo su una truffa da circa 50 mila
e u ro.

Il 20 dicembre2017 una donna
scrive a «Pina» Anastasi, ipotizzan-
do di poter aiutare con gli integra-
tori una coppia che non riesce ad
avere figli: «Ho parlato della Star
Dust con la mia titolare. Da diversi
anni sta cercando di avere un bam-
bino, ha provato anche con la fe-
condazione assistita al Cervello, ma
niente. Il problema sembra essere il
marito, imprenditore e quindi sotto
stress e ansie. Io le ho parlato che
potremmo lavorare su di lui con in-
tegratori che lo aiutino a stare più
calmo. Che ne dici? Potrebbe essere
un caso da risolvere?». E Anastasi ri-
sponde: «Certamente cara, sono a
disposizione».

Il 15 dicembre 2016, un’alt ra
donna chiede consigli per due bam-
bine: «Per una bimba di 7 anni pos-
siamo dare il beta immune per al-
zare le difese? E in che dosi? Sono
due gemelle, stanno bene e la mam-
ma vorrebbe alzare le difese contro
l’influenza». L’indagata non esita
un attimo e prescrive la cura: «Ok,
puoi fare un beta immune al giorno
e uno spruzzo di golastar mattino e
sera».

Sempre la stessa persona, 30
maggio 2017, contatta Anastasi per
una paziente che dopo aver usato
gli integratori avrebbe avuto dei
problemi: «Ciao Pina, una cliente
che prende ananas, gymnema e
mirtillo mi dice che ha prurito alla
gambe, è normale? Io credo sia
u n’azione positiva del mirtillo, però
non vorrei che fosse una reazione
allergica». Anche qui Anastasi offre

il suo consulto a distanza: «Fai so-
spendere tutto per una settimana,
poi fai riprendere un integratore
per volta nei dosaggi suggeriti così
puoi comprendere quale possa
creare questo fastidio».

U n’altra donna contatta Anasta-
si per una sua zia con gravi proble-
mi di salute, il 30 marzo 2017: «Ho
trovato un’altra paziente, mia zia
diabetica, deve fare la dieta perché
sta avendo altri problemi, come
avere l’ossigeno per dormire per ap-
nea notturna e ha subito un inter-
vento al cuore ad agosto. Non so se
potrebbe assumere i nostri integra-
tori. Ma in caso solo per avere una
guida alimentare cosa dovrebbe pa-
gare? Solo la card annuale?». Ana-
stasi replica solo: «Certamente».
Sempre la stessa interlocutrice chie-
de un altro consulto a distanza, sta-
volta per sua madre: «Voleva sapere
se poteva interrompere il lucen per
lo stomaco, visto che da quando
prende l’escoltzia non prende più il
Gaviscon, il tutto perché vuole di-
magrire un po’ prima di giugno». E
ancora il 31 luglio: «Ho visto la mia
cliente. Assume gymnema e ana-
nas, mi diceva che di solito le porta
la pressione bassa, ma non le è mai
successo di stare così fiacca e ad ave-
re la pressione a 93. Potrebbe essere
il gymnema? È il caso di interrom-
perlo?». E Anastasi risponde: «Asso-
lutamente non può essere la gym-
nema né ananas piuttosto può es-
sere ferro basso? Gradirei che prima
di decidere ne parlassimo insieme
per non creare allarme alle persone
con considerazioni infondate!».
( * SA F I * )
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Numeri e attività dell’organiz zazione

Una rete di mille tesserati
fra passaparola e Facebook

La corsa a vendere prodotti

Il business degli integratori
arrivati da oltreoceano

Fra gli utenti finiti nelle
spire dell’organiz zazione
anche 55 minorenni

I prodotti sono quelli
dell’azienda staunitense
«Star Dust spa»

Per gli investigatori, l’associazione
«Tra sole e luna – Gli amici della na-
tura» di Cruillas avrebbe tesserato ol-
tre mille persone, tra cui 55 minoren-
ni. Molte donne sarebbero arrivate
nel centro di Giuseppa Anastasi gra-
zie al passaparola, ma tante altre
avrebbero conosciuto l’associazione
da Facebook. Una pagina in cui si fa
riferimento a importanti medici e
anche alla qualificata esperienza del
personale. Elementi che ispirano fi-
ducia, tanto che appunto diverse pa-
zienti ci avrebbero portato anche i
loro figli. Invece, dice la Procura, nes-
suno in quei locali sarebbe stato abi-
litato a prescrivere diete e cure.

La pagina Facebook si chiama
«Tra sole e luna –Club per un sano be-
nessere» e come immagine di coper-
tina ha una frase: «Fai un dispetto alla
tristezza, sorridi!». Ci sono numeri di
telefono e anche il nome del fondato-
re, uno degli indagati, Edoardo Na-
stro Siniscalchi. L’ultimo post visibile
è dell’11 aprile 2018. Ci sono delle fo-
to e poi si legge, tra l’altro: «Eccomi a
perseverare dal 2001, più forte che
mai. Pronta a continuare ad aiutare
chi vive nel silenzio e grida senza vo-
ce! Grazie a tutti i collaboratori e alle
persone associate che mi onorano
della loro fiducia, ai nostri cari spe-
cialisti sanitari, che con la loro pro-
fessionalità rappresentano il grande
punto di forza e certezza della nostra
ricerca e prevenzione sul territorio».

Un altro post pubblico è quello

del 22 novembre 2016 e si annuncia
un «importante evento per la Sicilia,
riferimento prezioso per la ricerca al
benessere, insieme per una crescita
competente e consapevole!». Segue
la locandina di un convengo azien-
dale di «Star Dust Italia Spa» con
«ospite d’onore il professore Santi
Raffaele Mercuri, primario del San

Raffaele di Milano».
In un altro post si legge che l’asso-

ciazione «nasce nel 2001 per svilup-
pare un progetto rivolto all’attenzio-
ne del benessere della persona, tende
a riequilibrare il rapporto cor-
po-mente con benefici per tutto l’or-
ganismo. Viene elaborato un proget-
to che parte da un’attenta valutazio-
ne corporea, sviluppando un percor-
so benessere che spazia dall’educa-
zione alimentare alle tecniche di ri-
lassamento, ai trattamenti persona-
lizzati. L’associazione da anni si avva-
le di professionisti qualificati». ( * SA -
FI*)

Sa. Fi.
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Il post sul social
«La nostra associazione
da anni si avvale
di professionisti
molto qualificati»

A spingere gli indagati a prescrivere
(abusivamente, per la Procura) diete
e piani alimentari sarebbe stata solo
la volontà di vendere quanti più inte-
gratori possibili. I prodotti sono
quelli della «Star Dust Spa», azienda
americana che si basa sul multilevel
marketing, dove cioè l’a cq u i re n t e
può diventare a sua volta venditore
ed avere sotto di sé altre persone che
a loro volta vendono, guadagnando
delle percentuali sempre più elevate
in base alla rete che si riesce a creare.
La «Star Dust» ha fornito alla guardia
di finanza tutta una serie di informa-
zioni importanti per l’inchiesta, a co-
minciare dagli incassi ricavati da cia-
scun indagato con la vendita degli in-
tegratori. Inoltre, nell’ordinanza vie-
ne messo in evidenza come prodotti
acquistati con particolari sconti sa-
rebbero stati invece rivenduti a prez-
zo pieno ai pazienti dell’associazio -
ne «Tra sole e luna – Gli amici della
natura». Tra il 2013 ed il 2018, i figli di
Giuseppa Anastasi, Edoardo ed Eu-
genio Nastro Siniscalchi, con la «Star
Dust» avrebbero guadagnato rispet-
tivamente 31.048,84 euro e 24.944,27
euro, Ester Orofino 400,80 euro, Gio-
vanna Gelardi 4.115,52 euro, Antoni-
na Favaloro 778,13 euro, Maria Lo-
pez 48,78 euro, Maria Iacona
6.069,97 euro, Rita Baucina 1.010,62
euro, Claudia Mutolo 40.23 euro e
Cinzia Beluto 93,53 euro. Natural-
mente alcuni di loro hanno lavorato
solo per un anno e Giuseppa Anasta-

si non risulta aver percepito nulla
perché, secondo gli inquirenti, non
avrebbe potuto figurare direttamen-
te: l’attività sarebbe stata incompati-
bile con il suo impiego pubblico
all’ospedale Cervello. I rappresen-
tanti della «Star Dust» hanno poi for-
nito un calcolo dei ricavi che ciascun
indagato avrebbe avuto rivendendo

a prezzo pieno ai pazienti gli integra-
tori acquistati con degli sconti. L’in -
casso di Orofino sarebbe stato di
888,05 euro, quello di Favaloro
549,78 euro, quello di Lopez 1.423,25
euro, quello di Santoro 9.488,02 eu-
ro, quello di Baucina 1.210,93 euro,
quello di Mutolo 3.318,50 euro e
quello di Beluto 1.055,97 euro. Ri-
marcano gli investigatori: «L’i n ge n t e
quantitativo di prodotti della Star
Dust annualmente acquistati in qua-
lità di clienti da parte dei collabora-
tori di Anastasi non è affatto ricon-
ducibile a un uso personale dei me-
desimi». ( * SA F I * )

Sa. Fi.
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Medico, biologo e dietista: ruoli e differenze

Ma chi può prescrivere la cura?
Buona parte delle persone che si sono
affidate all’associazione di Cruillas
«Tra sole e luna – Gli amici della natu-
ra» erano convinte di aver a che fare
con dei professionisti e degli esperti,
abilitati quindi a fornire loro una die-
ta. Secondo le indagini, invece, non sa-
rebbe stato affatto così.

Ma chi può prescrivere un pro-
gramma per dimagrire, senza che
questo comporti rischi e danni alla sa-

lute? Un medico chirurgo, un biologo
e un dietista, queste sono le uniche tre
figure individuate dal Consiglio supe-
riore di Sanità.

Nello specifico, come è riportato
chiaramente nell’ordinanza del gip
Roberto Riggio, «il medico chirurgo,
laureato in medicina e chirurgia, può
prescrivere diete a soggetti sia sani che
malati. Il biologo, laureato in biologia,
può elaborare e determinare diete
con riguardo a soggetti sani e a sogget-

ti cui risulti essere stata diagnosticata
una patologia, previo accertamento
delle condizioni fisiopatologiche ef-
fettuate da un medico. Infine, il dieti-
sta, laureato in dietistica, collabora
con un medico ai fini della formula-
zione delle diete, tuttavia su prescri-
zione di quest’ultimo. Ciò significa
che il dietista può elaborare diete ma
non può prescriverle». ( * SA F I * )

Sa. Fi.
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Invito a sorridere. La copertina della pagina Facebook

Tante intercettazioni
Centrale il ruolo
di Pina Anastasi che
spesso offriva consulti
a distanza via chat

Il sistema a catena
Grazie al «multilevel
marketing» ogni
acquirente poteva
diventare venditore
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Avrebbe ammesso di non possedere alcun titolo per

prescrivere diete, sostenendo di essersi limitata a fornire

«suggerimenti» per il corretto utilizzo degli integratori

alimentari della «Star Dust». È questa, in sintesi, la

spiegazione fornita da Giuseppa Anastasi, impiegata

dell'ospedale Cervello e presidente dell'associazione «Tra sole

e luna - Gli amici della natura» di Cruillas - finita sot to

inchiesta con altre 11 persone per truffa ed esercizio abusivo

di una professione - durante una perquisizione nei locali del

centro (quando non era ancora formalmente indagata) ai

finanzieri. Ma in quell'occasione, i militari avevano sentito

anche due sue presunte collaboratrici, Ester Orofino e Rita

Baucina: avrebbero usato il centro solo per evitare di dover

vendere porta a porta gli integratori e i loro incassi sarebbero

stati dal 25 al 50 per cento sul prezzo dei prodotti venduti.

Versioni ritenute poco credibili dal procuratore aggiunto Sergio

Demontis e dal sostituto Laura Sia ni che contestano invece

anche l'associazione a delinquere finalizzata alla truffa. Un imbroglio, quello delle diete e delle

pasticche per dimagrire, in cui sarebbero cascate centinaia di persone. Anastasi aveva ammesso «di

non possedere titoli abilitativi specifici all'esercizio della professione di dietologo/nutrizionista/dietista

e che - come si legge nell'ordinanza del gip Roberto Riggio - pur non avendo contratti con medici e

professionisti del settore della nutrizione, spesso si rivolgeva a professionisti per chiedere consulenze

per conto dei suoi associati, per meglio orientare i suggerimenti legati ai percorsi alimentari».

Anastasi avrebbe anche dichiarato «di seguire conferenze e corsi sull'utilizzo degli integratori

alimentari e prodotti estetici, proposti da scuole di formazione della Star Dust, tenuti da professionisti

qualificati». Inoltre avrebbe ospitato «gratui tamente dei collaboratori, incaricati dalla Star Dust, che

prestavano attività di informazione e consulenza occasionale, invitando i rispettivi clienti, che avevano

quindi ricevuto indicazioni sulla possibilità di migliorare il proprio aspetto e la forma fisica, a valutare

l'opportunità di assumere prodotti della società». Ed è in quest' ambito che avrebbe «fornito ai clienti

"suggerimenti" sulla corretta assunzione degli alimenti». Infine «il percorso benessere consisteva in

visite sul corretto utilizzo dei prodotti, nonché verifica del risultato raggiunto con il controllo del peso e

delle misure corporee». Chi aderiva al programma avrebbe potuto scegliere se iscriversi o meno

all'associazione, al costo di 50 euro, e sarebbe stato sempre libero di rinunciare. Ester Orofino ha

spiegato di essere responsabile delle vendite «Star Dust», di non essere socia dell'associazione e

che Anastasi le «aveva dato la possibilità di vendere gli integratori nel centro». Baucina avrebbe

avuto lo stesso ruolo e dalle vendite avrebbe ricavato un guadagno di circa il 25 per cento sui prodotti

venduti, ma in relazione al fatturato, poteva arrivare anche al.
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L'inchiesta della guardia di finanza per truffa ed esercizio abusivo di una professione

Finti dietologi a Cruillas, l'indagata: davo suggerimenti
Alle due collaboratrici il 25 per cento del commercio degli integratori Star Dust
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Obesità, l'intimo dolore che nessuno vuole capire

IL FENOMENO Si chiama fat-shaming, letteralmente
vergogna del grasso, ed è una delle forme più crudeli di
discriminazione e bullismo. Ovviamente nei confronti delle
persone molto sovrappeso o obese. Ne sono vittime gli
adolescenti a scuola e sui social, ma anche gli adulti sul posto
di lavoro. Un problema non da poco in un Paese dove un
bambino o adolescente su quattro dovrebbe perdere parecchi
chili.
In Italia si contano ormai circa 25 milioni di adulti e 2 milioni e
300 mila bambini e adolescenti in lotta con il peso. Una vita
perennemente sotto gli occhi degli altri che giudicano, ridono,
umiliano.
Non sapendo che quell' obesità può essere figlia di diversi
fattori: genetici, ormonali, farmacologici. Senza dimenticare i
disturbi del comportamento alimentare.
Come la bulimia che obbliga a mangiare continuamente e
tanto.
GLI ERRORI In un romanzo ora troviamo raccontato tutto
questo. Ci sono la levità e la crudeltà delle parole, i fatti, lo star
male, la descrizione di ciò che significa essere sempre additati.
Un libro per capire. Con Non superare le dosi consigliate
(Guanda) della giornalista Costanza Rizzacasa D' Orsogna ci
conduce per mano nella vita di una persona affetta da un
disturbo del comportamento alimentare.
Ci fa entrare nel suo spazio privato, nel dietro le quinte,
ripercorrendo anche tutti gli errori della cosiddetta generazione

farmaceutica, quella che aveva l' illusione di poter curare tutto con i farmaci. Un romanzo scritto in terza persona e non un
memoir, per raggiungere con la sua storia spersonalizzata il maggior numero di persone.
LA BAMBINA «Ho sofferto di disturbi alimentari per tutta la vita ricorda l' autrice Mia madre era bulimica, mangiava e
vomitava, prendeva quantità impressionanti di lassativi. Ho cominciato a ingrassare tra i sei e gli otto anni e mia madre
per, come diceva lei, aiutarmi dava i lassativi anche a me. Fino a far diventare dipendente anche me. Li ho presi per tutta la
vita».
Dopo i farmaci per liberarsi del cibo, il vomito. «Finivo sempre al pronto soccorso ricorda - dove venivo liquidata come
anoressica, senza che nessuno si sforzasse di capire cosa ci fosse dietro. Il vomito arrivava all' improvviso, durava anche
due giorni, poi, così come era venuto, se ne è andava. Un disturbo invalidante che mi impediva di anche lavorare. Poi ho
capito, che con il vomito buttavo fuori il dolore che avevo dentro. Il dolore se non lo tiri fuori, se non lo riconosci, trova la
sua strada.
Anche attraverso il vomito. Dopo i quaranta anni sono diventata obesa, come non ero mai stata in tutta la vita. E a questo
punto ho iniziato a scontrarmi con i problemi pratici del quotidiano e con il dileggio nei confronti delle persone grasse. È
una cosa devastante».
Si è così resa conto, suo malgrado, che, per gli obesi, nessuno sembra avere pietà e il fat-shaming non risparmia nessuno.
Qualche giorno fa, l' onorevole del Pd Filippo Sensi, presentando un ordine del giorno sul bullismo, ha raccontato in aula
la sua esperienza.
Di vittima da ragazzo definendo quegli attacchi uno «stigma riservato all' obesità come diversità intollerabile, ridicola,
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degna soltanto di disprezzo e derisione».
«Perfetti sconosciuti ricorda ancora la Rizzacasa D' Orsogna - mi fermavano per strada e mi dicevano cose terribili, mi
insultavano per la mia obesità, mi guardavano con disprezzo, mi consigliavano di fare qualcosa, che fosse una dieta o un
intervento chirurgico.
E c' era addirittura chi mi toccava sui fianchi per vedere quanto fossi ingrassata, prendendosi delle libertà incredibili con il
mio corpo».
L' IMMAGINE I disturbi del comportamento alimentare sono patologie che distorcono il rapporto col cibo, col peso e con
l' immagine corporea.
L' anoressia è stata, in qualche modo universalmente capita e accettata mentre la bulimia soffre ancora di uno stigma
sociale difficile da sopportare. Si tratta di patologie che riguardano soprattutto le donne, le adolescenti ma cominciano a
colpire anche gli uomini tra i 25 e i 35 anni. L' età d' insorgenza di questi disturbi si sta abbassando sempre più, arrivando
ad interessare anche bambine di 8-9 anni. In Italia si stima che siano più di 3 milioni le persone affette da disturbi dell'
alimentazione di cui il 95,9% donne. Sia per la bulimia che per l' anoressia la fascia di età in cui l' esordio si manifesta più
spesso è quella compresa tra i 15 e i 19 anni.
«L' obesità può essere il sintomo di un disturbo psichiatrico - spiega Vito Salvemini, direttore del servizio per la Diagnosi
e cura dei disturbi del comportamento alimentare della Asl Roma 2 - Purtroppo, a differenza del nord dove i centri per il
trattamento di questi disturbi sono più numerosi, al centro-sud la situazione è decisamente carente e spesso questi pazienti
finiscono con l' essere trattati da specialisti senza le necessarie competenze».
IL FIOCCHETTO Nel nostro Paese, dallo scorso anno, il 15 marzo si celebra la Giornata mondiale del fiocchetto lilla,
dedicata appunto ai disturbi del comportamento alimentare.
Un' occasione per far capire che molto spesso, dietro un giro vita troppo largo, o un fisico filiforme, si cela una vera e
propria malattia, un vissuto di dolore e frustrazioni, che merita rispetto. E tutta la nostra comprensione.
Maria Rita Montebelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Cosa e quanto buttiamo
nel cestino dei rifiuti

Lo spreco alimentare in Italia
(dati 2018)

Agricoltura
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Fonte: DISTAL-UNIBO, Lst Minute Market, Waste Watcher/Fao
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L a buona notizia è che
per la prima volta dopo
dieci anni nelle case
degli italiani si spreca

meno cibo. Rispetto all’anno
scorso si è verificato un calo
del 25% degli alimenti buttati
nella spazzatura, secondo il
Rapporto 2020 dell’Osserva-
torio Waste Watcher di Last
Minute Market/Swg che vie-
ne presentato oggi a Roma al
ministero della Salute alla vi-
gilia della 7ª Giornata nazio-
nale di prevenzione dello
spreco alimentare promossa
dalla campagna Spreco Zero.
La notizia meno buona è

che ogni famiglia italiana get-
ta ancora prodotti alimentari
per un valore di 4,91 euro alla
settimana, che sommati in-
sieme portano a una cifra di
circa 6,5 miliardi. Letteral-
mente buttati nel cestino dei
rifiuti. Considerando il valore
dello spreco lungo tutta la fi-
liera alimentare, che parte dai
campi per passare attraverso
l’industria di trasformazione
e la distribuzione per termi-
nare sulle nostre tavole, si ar-
riva a un valore di poco meno

di 10 miliardi di euro.
Il Rapporto Waste Watcher

2020 è legato allo spreco per-
cepito. Il dato dello spreco re-
ale era stato calcolato nel
2018–2019 misurando lo spre-
co nelle famiglie italiane con i
test scientifici dei «Diari di fa-
miglia», un progetto del Di-
partimento scienze e tecnolo-
gie agroalimentari dell’Uni-
versità di Bologna con il mini-
stero dell’Ambiente e Spreco
Zero. Ciò che emerge è la con-
sapevolezza — presente in
quasi sette italiani su dieci —
dello stretto legame esistente
tra spreco alimentare, am-

biente e salute. «Al momento
di acquistare il cibo l’attenzio-
ne al suo impatto sulla salute
è determinante per il 36% del-
le persone», dice Sandra
Zampa, sottosegretario al mi-
nistero della Salute. Inoltre
dal Rapporto emerge che il
64% guarda «sistematicamen-
te» le etichette dei prodotti,
mentre il 17% «si informa pri-
ma di fare la spesa» e il 68%
afferma che negli ultimi dieci
anni la propria attenzione al
tema dello spreco alimentare
è aumentata. E lamaggiore at-
tenzione è dovuta, secondo il
48%, al «contrasto esistente

tra chi soffre la fame e lo spre-
co di cibo» e per il 57% alla
nuova sensibilità promossa
proprio dalle campagne anti-
spreco. Come conseguenza,
poco meno di una persona su
due ha dichiarato che sempre
più raramente le capita di but-
tare avanzi o cibo che non
considera più adeguato.
Secondo Andrea Segrè,

fondatore di Last Minute
Market e docente di Politica
agraria internazionale e com-
parata all’ateneo bolognese,
«ognuno di noi può fare qual-
cosa per combattere lo spreco
alimentare». A partire dalle
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● La parola

WASTEWATCHER

WasteWatcher è il primo Osservatorio
nazionale sugli sprechi alimentari, nato
per iniziativa di Last Minute Market
(nata nel 1998 come società spin-off
accreditata dell’Università di Bologna
e diventata l’anno scorso un’Impresa
sociale). È uno strumento scientifico
grazie al quale è possibile misurare
gli sprechi nella filiera alimentare
e nelle case degli italiani

L’intervista

«Ignoriamo il valore di ciò che mangiamo»
Professor Andrea Segrè, quali
sono le principali cause dello
spreco alimentare?
«Sono due: il nostro

comportamento e le abitudini
alimentari sbagliate. Ambedue
nascono dal fatto di non
conoscere il valore del cibo, che
non è solo il valore economico in
sé, ma anche il suo significato
culturale e del lavoro che c’è
stato per produrlo. In pratica:
non so più cos’è il cibo».
Quali sono gli alimenti più
sprecati?
«Frutta e verdura, che sono i

più deperibili, poi latte e i suoi
derivati. Si spreca anchemolto
pane».
In quali ambiti avviene lo spreco
maggiore: in casa, al ristorante,

nelle mense o nella
distribuzione organizzata?
«Quando si parla di spreco

alimentare noi intendiamo
essenzialmente quello
domestico che, per quanto
riguarda l’Italia, da solo vale oltre
il 78 per cento dello spreco
complessivo della filiera

alimentare. Per l’industria, i
ristoranti e la distribuzione lo
spreco è una perdita finanziaria,
quindi operano per ridurlo al
minimo. Inoltre in questi casi ciò
che viene scartato o è vicino alla
data di scadenza può essere
recuperato da organizzazioni
come Last Minute Market».
In un anno lo spreco alimentare
è diminuito del 25%, cosa si può
fare per migliorare ancora
questo risultato?
«Nel 2010 abbiamo lanciato la

campagna Spreco zero, nel 2015
Expo è stato centrato sui temi
dell’alimentazione. Sono stati
due grandi momenti di interesse
su queste tematiche. La nostra
proposta è reintrodurre
l’educazione alimentare nella

scuola primaria come parte
fondamentale dei programmi.
Nelle scuole va insegnato il
valore degli alimenti anche
perché i dati indicano che un
quarto dei giovani italiani tra i 3
e i 17 anni è sovrappeso e
tendente all’obesità. Insegnare
ad alimentarsi nel modo corretto
è un’opera di prevenzione anche
sotto il profilo sanitario».
Può servire unamaggiore
chiarezza delle etichette?
«La sicurezza alimentare con

le date di scadenza è
fondamentale per garantire i
consumatori, ma occorre tenere
presente che c’è unmargine,
ancheminimo, di tolleranza».

P. Virt.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

❞Il record domestico
Oltre il 78 per cento
degli alimenti che vengono
scartati in Italia
arriva dalle nostre case

modalità di acquisto, dall’at-
tenzione alla lettura delle eti-
chette con i valori nutrizionali
e le date di scadenza, dal mo-
do di conservazione. Gettare
via del cibo ancora buono non
è perciò solo un problema eti-
co, ma uno spreco di risorse
che va a interessare anche
l’ambiente.
Infatti, avverte uno studio

di Barilla Center for Food and
Nutrition, l’acqua che è stata
impiegata per coltivare la
quantità di frutta e verdura
che viene gettata ogni anno è
pari a 73 milioni di metri cu-
bi, pari a quella che serve per
riempire 80 piscine olimpio-
niche al giorno o al fabbiso-
gno di 18 giorni di acqua pota-
bile di tutta la Lombardia. Da
un comportamento errato si
innesca un meccanismo che
genera uno spreco che non
possiamo più permetterci.

Paolo Virtuani
@PVirtus

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi é
Andrea Segrè,
58 anni,
ordinario
di Politica
agraria
internazionale
e comparata
a Bologna
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L
a pasta fa ingrassare? È
uno di quegli argomenti
su cui non si finisce mai
di discutere.Nonbisogna
mangiarladi sera, sosten-
gono in tanti, perché si

depositerebbe tutta su fianchi o pan-
cia (a seconda del sesso di apparte-
nenza).Magarimeglio apranzoquan-
do (si spera) dovrebbe venire bruciata
dalle varie attività della giornata. La
questione ha tenuto banco qualche
mese fa, complice uno studio,mal in-
terpretato, uscito sulla prestigiosa ri-
vista The Lancet, in cui si parlava del
ruolo del triptofano nel favorire l’ad-
dormentamento. Lo studio, contando
sul fatto che la pasta contiene questa
sostanza, era diventato l’occasione
per parlare di spaghetti e affini come
di autentici «cibi della buonanotte».
«Tutto un equivoco— spiega però

Marcello Ticca, vicepresidente della
Sisa, la Società italiana di Scienze del-
l’alimentazione— e gli autori dell’ ar-
ticolo divulgativo, che lo ha creato,
hanno poi provveduto a chiarire».

Come è nato l’equivoco?
«Sulla pasta circolanoa cadenza re-

golare le notizie più disparate. L’idea
che potesse conciliare il sonno era le-
gata al suo contenuto in triptofano. Si
tratta di un aminoacido essenziale
che favorisce nel nostro organismo la
sintesi di serotonina, un neurotra-
smettitore che, fra l’altro, controlla
l’umore e “sembra” anche poter age-
volare il sonno. Però l’efficacia del
triptofano da questo punto di vista
non è provata e inoltre la pasta non è
affatto una ricca fonte di triptofano:
ne contengono molto di più altri cibi
quali i formaggi maturi, il pesce, le
carni, le uova, i legumi. Questo, tutta-
via, non significa che sia vietatoman-
giarla di sera».

Insomma, per penne e maccheroni
non scatta mai il coprifuoco, come
del resto ha scritto nel suo libro
«Miraggi alimentari»?
«Proprio così. La pasta e altri pro-

dotti ricchi di amido possono essere
mangiati in qualunquemomentodel-
la giornata. Anzi, un piatto di pasta,
non eccessivo e non troppo condito,
viene smaltito moltomeglio che non,
ad esempio, unpiatto di carne, garan-
tendo quindi alla sera una digestione
più facile e di conseguenza una mi-
gliore qualità del sonno».

È vero che alla sera vanno limitate le
calorie o anche questo è leggenda?
«Questo è un argomento diverso.

L’opportunità di mangiare di meno la

sera si basa sull’interessante teoria
che il nostro orologio biologico influ-
isca sulla utilizzazione di quello di cui
ci nutriamo, facendo sì che ciò che in-
geriamo nella seconda parte della
giornata tendapiù facilmente a essere
immagazzinato come grasso di riser-
va che non a essere “bruciato” per le
nostre necessità energetiche».

Quindi il detto caro ai nostri nonni:
«colazione da re, pranzo da princi-
pe, cena da povero» è ancora e sem-
pre valido?
«Pare proprio di sì. Ma va precisato

che alleggerire il pasto serale per con-
trollaremeglio sia il peso, sia lamassa
grassa complessiva, è una strategia
che riguarda tutti gli alimenti, e non
certo soltanto quelli a base di carboi-

drati, come sostiene erroneamente
una delle più diffuse false credenze
sull’alimentazione».

Che cosa dicono, a proposito di pa-
sta e cereali in genere, le nuove Li-
nee guida per una sana alimentazio-
ne uscite a fine 2019?
«Nel ribadire che non esistono cibi

buoni e cibi cattivi in assoluto, e che il
modello mediterraneo deve restare il
cardine dell’alimentazione— rispon-
de Marina Carcea, dirigente tecnolo-
go del Crea, l’italiano Consiglio per la
ricerca in agricoltura— nelle Linee
Guida si ricorda che i cereali nella no-
stra dieta sono sempre stati la fonte
principale di carboidrati e si ribadisce
che circa il 60 per cento delle calorie
giornaliere dovrebbe provenire da
questi ultimi».

Perché una quota così importante di
carboidrati nel nostro menu?
«I carboidrati sono la fonte energe-

ticapiù facilmenteutilizzabiledal l’or-
ganismo e la loro assimilazione non
produce scorie metaboliche, a diffe-
renza di quanto accade con altre mo-
lecole, come ad esempio le proteine.
Questo fa sì che assicurino alle cellule
rapidi “rifornimenti”,ma i carboidrati
non sono tutti uguali : ci sono quelli
complessi e quelli semplici. I primi,
rappresentati essenzialmente da ami-
do, che è presente nei cereali, nelle
patate, nei legumi secchi, richiedono
un certo lavoro digestivo per poter es-
sere assorbiti sotto forma di glucosio;
i secondi, definiti semplici, sono co-

stituiti da una o due molecole e sono
quelli “dolci”, insomma gli “zucche-
ri”, e vengono assorbiti rapidamente.

Ma, allora, ci sono carboidrati da
preferire?
«Entrambi i tipi di carboidrati sono

importanti per assicurarci energia
conmodalità differenti,ma lapropor-
zione tra gli uni e gli altri deve essere
quella indicata dalle linee guida: al-
meno tre quarti complessi e non più
di un quarto semplici. I cereali poi -
comed’altronde la frutta, la verdura , i
legumi - specie se integrali hanno il
pregio di rifornirci di fibre, che sono
fondamentali per regolaremoltedelle
nostre funzioni, nonché di elementi
minerali, di vitamine edi altre sostan-
ze bioattive»

Ci dia una parola definitiva: la pasta
fa o non fa ingrassare?
«Il fatto è che oggi la mangiano

spesso ipercondita. E qui bisogna
aprire una parentesi sui grassi. Nelle
Linee guida si ricorda che debbono
rappresentare il 20-25 per cento delle
calorie complessive, il guaio è che noi
tendiamo spesso ad assumermene di
più. Insomma, non è tanto la pasta, a
pranzo o a cena , che ci fa ingrassare,
ma il fatto che lamangiamocon sughi
ricchi, in un contestodi abbondanza e
sedentarietà, e raramentecomepiatto
unico, seguitadauna semplice insala-
ta e un frutto. Come dire: è la somma
degli addendi che sposta l’ago della
bilancia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

L’invenzione (internazionale)
per sfruttaregrano, riso e anche legumi

M a la pasta chi l’ ha inventata? La questione non è certo
nuova e il primato se lo contendono Italia e Cina.

«Tempo fa— racconta Marina Carcea, dirigente tecnologo del
Crea— ho assistito a un acceso dibattito tra una professoressa
francese e una collega cinese che, a una conferenza
sull’alimentazione a Pechino. Discutevano sul diritto della
Cina alla primogenitura sugli spaghetti». «In realtà è difficile
stabilire chi sia arrivato per primo, è probabile si sia trattato di
un’invenzione fatta contemporaneamente in diversi Paesi,
utilizzando le materie prime più disponibili in loco: dal riso,
al grano, ai legumi. Invece— continua Marina Carcea— la
pasta secca industriale, fatta con semola di grano duro, adatta
ad essere conservata a lungo, a differenza di quella fresca, è
stata prodotta per la prima volta in Italia per sfruttare al
meglio i grandi quantitativi di materia prima a disposizione
dopo il cambiamento avvenuto nella coltivazione del
frumento. Grazie al contributo del genetista Nazareno
Strampelli, infatti, durante la mussoliniana battaglia
del grano, si riuscì a raddoppiare la produzione nostrana
nel giro di pochi anni ibridando specie autoctone con semi
provenienti da tutto il mondo».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di Daniela Natali

Tra leggende
e calunnie,
tutta la verità
sul piatto più amato
dagli italiani

Alimentazione

Èvero che lapasta
a cena fa ingrassare?

Non sono fusilli
o maccheroni
in sé a far
aumentare
di peso, ma
il fatto che
li mangiamo
in un contesto
di abbondanza
e iper-conditi
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9
Italiani su 10
mangiano
regolarmente pasta ,
1 su 3 addirittura
ogni giorno. Lo dice
una ricerca
realizzata per
l’ Unione Italiana
Food che riunisce
i produttori italiani

Perchécipiacciono
glispaghetti?
Effettoantistress

Scegliere cibi ad alta
densità energetica
come l’amido,
è stata una tecnica
di «sopravvivenza»

Gustoescienza
Lapassione
per ildolce
vieneda lontano
«Anche la nostra
preferenza per il dolce
—spiega Erzegovesi— ha
radici “antiche”: non solo
gli alimenti con questo
gusto ci piacciono perché ci
danno una veloce
sensazione di sazietà, ma
perché ci abituiamo ad
amarli assaggiando il
nostro primo cibo: il latte
materno. E succhiarlo,
come è noto, ha anche una
valenza emotiva che
diventa “un’istruzione” per
quando saremo alla ricerca
autonoma del modo con
cui nutrirci. Dolce uguale
alimento “buono”, utile alla
sopravvivenza; amaro
uguale cibo a rischio (molti
alcaloidi tossici sono
amari). L’industria
alimentare conosce bene
queste nostre preferenze e
ci offre, ad esempio,
bevande che hanno il 10% di
zucchero, più dolci del latte
materno, che ne contiene
circa il 7%».

P erché la pasta ha tanto successo
in tutto ilmondo? E perché ci at-
trae di più, come d’altronde i

dolci, quando siamo stanchi e stressa-
ti, situazione più frequente alla sera
che a mezzogiorno? «Spesso dietro
scelte apparentemente casuali—spie-
ga Stefano Erzegovesi, medico nutri-
zionista epsichiatra, primariodelCen-
tro per i disturbi alimentari dell’ospe-
dale San Raffaele di Milano — c’è una
ragione antica che rimanda al bisogno
di sopravvivere come singolo e come
specie. Noi siamonaturalmente attrat-
ti da cibi ad alta densità energetica che
ci rendano rapidamente sazi e diano
un segnaledi gratificazione al cervello.
Pensiamo ai nostri antenati: erano si-
curamente molto più attirati da un
frutto maturo che da foglie e radici,
perché il loro istinto “sapeva”dove cer-
care le energiepiù assimilabili e più fa-
vorevoli per la sopravvivenza».

Poi si passa dalla frutta alla pasta...
«Stiamo facendo un bel salto nel

tempo,ma effettivamente la pasta è un

amido che, come tutti gli amidi, con-
tiene energie concentrate e rapida-
mente disponibili. Oggi però il proble-
ma è la troppa abbondanza enon la ca-
restia, attenzione perciò a scegliere
amidi che non siano assorbiti troppo
rapidamente: via libera a cereali inte-
grali, verdure e legumi e attenzione al-
l’eccessodi cereali raffinati abasedi fa-
rina bianca e zucchero. Con i prodotti
poco raffinati, più ricchi di fibra, l’au-
mento della glicemia (gli amidi vengo-
no trasformati inglucosioperpoter es-
sere metabolizzati) diventa più gra-
duale e si evitano quei picchi di glice-
mia che ci fanno sentire subito satolli e

soddisfatti ma che, ben presto, calano
facendoci ritornare fame».

Il fatto che lapasta simangi inpreva-
lenza calda ha un ruolo nel farcela
piacere a fine giornata?

«Verso sera non scende solo la tem-
peratura esterna, cala anche quella del
nostro corpo per prepararci al sonno,
cosac’èquindidipiùnaturalechepun-
tare su alimenti caldi? Perònonci sono
soltanto gli spaghetti. Mettiamo in ta-
vola ogni tanto anche una bella zuppa
fumante».

D.N.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alberto Sordi in Un americano a Roma del 1954
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Compone ossa e gusci di conchiglie, denti e foglie. Il calcio è uno
dei minerali che accomuna la nostra esistenza alle altre forme di
vita della Terra. È indispensabile. Ma se fornire quel metallo
dipendesse solo dai latticini, significherebbe consumare al
giorno: una tazza di latte, quattro cucchiai di grana grattugiato,
un vasetto di yogurt e 50 grammi di formaggio semi-stagionato.
Troppo rispetto alle porzioni consigliabili. Si deve pescare
altrove, anche non da fonti animali.
● Arance e carciofi La scelta di alimenti del mondo vegetale da
cui ricavare il calcio è ampia. Tanto per cominciare, frutta e
ortaggi, che dovrebbero occupare metà di pranzo e cena: dai
mirtilli alle arance, dai fagiolini al radicchio, dalle verdure a foglia
verde come la rucola alle crucifere come broccoli e cavoli. Per fare
un esempio: due-tre carciofi cotti coprono circa un quinto del
fabbisogno giornaliero di calcio.
● Nocciole e sesamo Tra gli alimenti vegetali più generosi, ci
sono i semi oleosi, sesamo e lino in testa, e la frutta a guscio,
specie mandorle e nocciole. Per curiosità: 10 grammi di basilico o
di maggiorana secchi contengono la stessa quantità di calcio
presente in un bicchiere di latte. Non che si mangino le erbe
aromatiche a cucchiaiate, ma il paragone rende l’idea di quanto il
micronutriente si catturi perfino profumando i piatti.
● Fagioli e yogurt di soia Ottime fonti sono i cereali integrali e i
legumi, inclusi i derivati, come le bevande e gli yogurt di soia o di
mandorle (non dolcificati, mentre se il calcio è addizionato
nessun problema, anzi). Il minerale dei vegetali non è
biodisponibile come quello del latte, però si riesce a ricavarne il
necessario quando nei pasti i vegetali abbondano.
● L’acqua del rubinetto E c’è l’acqua. L’elemento si trova sotto
forma di carbonato di calcio, cioè il calcare, che noi assorbiamo
bene. Con un litro e mezzo-due di mediominerale, che poi è
quella del rubinetto e la più diffusa fra le bottiglie del
supermercato, si copre fino a un terzo del fabbisogno giornaliero.

CALCIO,LEFONTI
VEGETALIALTERNATIVE

di Eliana Liotta*

*Giornalista e scrittrice. La consulenza dell’articolo
è di ElisabettaMacorsini, biologa nutrizionista del gruppo Humanitas

ehi CORO ERISIMO,
accendi la voce e spegni la gola

Seguici anche su per scoprire novità e prodotti

CORO ERISIMO DI PROMIN,
il tuo miglior assistente vocale.
Grazie all’Erisimo, nota pianta dalle proprietà terapeutiche,
la linea CORO ERISIMO protegge la voce e le prime vie
respiratorie con un’azione emolliente e lenitiva,
contribuendo al benessere della mucosa orofaringea.

IN FARMACIA ED ERBORISTERIA

NOVITÀ
SENZA

ZUCCH
ERO

SENZA
GLUTIN

E

compresse zerogoccesciroppo spray
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